
 

 

IL “RISCHIO ZERO” NON ESISTE 

IMPRENDITORE: PROTEZIONE DEL PATRIMONIO PERSONALE  

IL PERCHE’, GLI STRUMENTI E LE STRATEGIE. 

 
(FONTE IMMAGINE: www.asfinanza.com) 
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Per iscriversi: corporate@studioclarus.com 
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Dario Kafaie - Economista e Corporate Strategist,  

Loris Gonnet - Wealth & Risk Management, 

Cristian Missere - dottore Commercialista e Revisore,  

Remo Bassetti - Notaio esperto in Trust e pianificazione successoria; 

 

con 

 

Azimut Capital Management SGR S.p.A, nella persona di Marco Ghiberti Sustainability Officer. 

 

 



 

 

CONTESTO 

Il tema della protezione patrimoniale, dev'essere affrontato con pragmatismo e senso della realtà, lontano da 

crisi aziendali. Quando si hanno dei problemi, economici e finanziari, ormai è troppo tardi per proteggere il 

proprio patrimonio. Un imprenditore, seguito da consulenti consapevoli, previdenti e preparati, distingue il 

patrimonio personale, proteggendolo, da quello della sua impresa. Questo approccio da “buon padre di 

famiglia” è il solo che possa attuare un imprenditore avveduto e prudente. Stiamo affrontando una crisi causata 

dal “lockdown” economico e sociale, imposto per far fronte alla pandemia del covid-19. Questo sta avendo degli 

effetti depressivi sulla domanda e sull’offerta di mercato, dalle dinamiche future imprevedibili. Le aziende di 

qualsiasi forma giuridica e dimensione, operanti in molti segmenti di mercato, stanno subendo effetti mai visti 

precedentemente. Questo scenario ci pone di fronte alla consapevolezza che gestire il rischio del patrimonio 

dell’imprenditore, relativo agli asset in cui il patrimonio è investito, non è più una scelta di diversificazione o 

opportunistica ma una necessità responsabile e preventiva. Anche i business più remunerativi sono messi a dura 

prova, questo pone una doverosa riflessione, consapevolezza e pianificazione della protezione patrimoniale 

volta al de-risking.  

RISCHI 

Durante un ciclo economico negativo, un’impresa può entrare in crisi per varie cause, anche non riconducibili 

alla sua diretta responsabilità, in generale: crediti inesigibili, calo cronico dei volumi, non conformità e 

conseguenti campagne di richiamo, cambio di un quadro normativo, innovazioni di mercato a monte o a valle 

della catena del valore. 

Un esempio di rischio, è quello di un’azienda in difficoltà finanziarie, che omette pagamenti contributivi e 

previdenziali o relativi agli emolumenti dei dipendenti, anche se è una società di capitali, l’imprenditore e/o 

l’amministratore (con delega di datore di lavoro) dovrà rispondere con il proprio patrimonio. Questo è uno dei 

tanti casi in cui l’imprenditore risponde in solido.  

 

SOLUZIONI 

Esistono diverse soluzioni, di natura giuridica, finanziaria e assicurativa, in grado di proteggere il patrimonio 

dell’imprenditore. Queste soluzioni, possono essere ritagliate ad personam con un approccio scalabile, dal più 

semplice al più complesso. Oltre a ciò alcuni di essi possono assolvere all’esigenza di un passaggio generazionale. 

 

 

 

 

 


